Ciao Nick Mess,

sono la Barby… Ti spedisco le domande dell’intervista…Rispondi pure quando vuoi, non voglio metterti fretta. Nel frattempo contatterò fanzines e giornali specialistici…. Ovviamente ti farò sapere al più presto dove sarà pubblicata e ti spedirò una copia delle riviste… Ok, cominciamo…

Mi spieghi brevemente la "biografia" del vostro gruppo?

Ci siamo formati nell’ottobre ’96 con la seguente formazione: Nick Mess (voce, chitarra), True (batteria, cori), Marky (chitarra, cori), Linda (basso, cori). La graziosa Linda ci lasciò subito dopo il primo concerto (21 dicembre): reclutammo al suo posto Wally Squad. La formazione restò stabile per un bell’anno e mezzo fino a quando anche Wally decise di mollare (novembre ’98). Iniziammo a fare alcune audizioni e scegliemmo come nuovo bassista Sick… ma ahimé le grane non erano finite. A maggio lasciò anche Marky. Per fortuna trovammo subito un nuovo sostituto, Kid che però non ritenne opportuno continuare a combattere con i Twinkles e a luglio ‘99 ci lasciò! Da allora abbiamo continuato in tre. A giugno 2000 Sick ha mollato e al suo posto è rientrato Wally Squad, cogliendo l’occasione per un mini tour di due date in Slovacchia, organizzato dagli Zona A. 

I Twinkles continuano così in 3 fino a quando, ad inizio ottobre 2001 accade un evento importante per la storia del gruppo: entra in formazione Matt Young (chitarra, cori) e il live sound della band diventa più vario e compatto. Il debutto con Matt alla seconda chitarra avviene solo dopo una settimana di prove: il 14 ottobre 2001 in piazza Giorgione a Castelfranco Veneto ci sono 2000 persone e i Twinkles scatenano i kids all’inverosimile.

E’ ancora tempo di date estere. La storica punk band ceca, NVU si interessa al combo trevigiano e a fine novembre richiama i nostri per un mini tour di tre date: Praga, Ricany e Pardubice. Tre concerti fenomenali accolti da un pubblico fantastico. Il 2001, anno di grazia dei Twinkles, si chiude alla grande con ben due concerti natalizi in cui la band coverizza “Silver Bells” e “Worm Song”, direttamente dal repertorio degli Yobs. Il 2002 è un altro anno brillante per i Twinkles: continuano a promuovere l’album in Italia e fanno un tour in Germania raccogliendo ottimi consensi. I Twinkles finiscono di registrare il nuovo album a fine Marzo 2003. Il CD è pronto e sarà pubblicato molto presto quindi rimanete sintonizzati su Radio Rock, la storia continua…
Quali band hanno maggiormente influenzato il vostro sound?

Tutto il punk 77 ma in particolar modo i Boys (Yobs) che secondo me sono il gruppo più originale e sottovalutato dell’intero movimento punk settantasettino. Oltre a loro altre grandissime influenze riguardano Vibrators, Lurkers, Menace, Skids, Sham 69, Generation X, Buzzcocks, Cock Sparrer, Rudi, Chelsea, Adicts, 999, Carpettes, Jolt, Barracudas, Undertones, Johnny Thunders and The Heartbreakers, Members. Band che solo a nominarle mi vengono le lacrime agli occhi dalla commozione, grandi!
Il genere che realizzate, un punk seventy seven piuttosto melodico, paragonabile a quello degli storici Boys, è perlopiù sconosciuto fra i giovani dell’ultima generazione. E’ stato difficile farsi conoscere ed apprezzare?

Confermo, è stato molto difficile farci conoscere ed apprezzare in particolar modo per come ci siamo sempre presentati e ci presentiamo tutt’ora. E’ questo il principale problema: quando dici di suonare punk, magari punk 77, i locali tendono a boicottarti, preferiscono chiamare i classici gruppi crossover, skacore e i soliti generi stragettonati dalle nuove generazioni. Ma nel momento in cui riusciamo ad avere visibilità la gente ci apprezza tantissimo! E questo ci da grandissima soddisfazione, ci stimola ad andare avanti e fare sempre meglio.  

Ricordi con piacere un vostro particolare concerto?

Ricordo molto bene tutte le edizioni del Punk Christmas (dal 97 al 2003). Poi il concerto a Trencin (Slovacchia) dell’agosto 2000. All’inizio di “Tonight” la gente ha cominciato a battere tutta insieme le mani seguendo il ritmo della batteria…..una situazione indescrivibile: ricordo che avevo i brividi lungo il corpo. 

Nell’ agosto 2001 e 2002 abbiamo partecipato a due edizioni dell'"Anti-Society Fest",  rispettivamente a Trutnov e a Svojice (Rep. Ceca). E' stata un'altra grandissima esperienza: un punk festival di due giorni con circa 40 band partecipanti!!!! Tra le altre c'erano Chelsea, Vibrators, Angelic Upstarts, Guitar Gangsters, Red Alert, Vice Squad, Zona A e TV Smith, l'ex cantante degli Adverts.

Un altro bellissimo concerto è stato il 14 ottobre 2001 in piazza Giorgione a Castelfranco Veneto. C’erano 2000 persone e un’atmosfera fantastica in una splendida giornata di sole. Il 1 Febbraio 2002 in piazza dei Signori a Treviso invece faceva un freddo incredibile ma le 5000 persone presenti ci hanno dato una carica incredibile. Per capire ciò che sto scrivendo sballatevi le foto all’interno del secondo CD!!

Nel 2001 è stato pubblicato, in tutta Italia, il primo album dei Twinkles (da cui l’omonimo titolo).

Avete ottenuto il successo sperato?

Il nostro album di debutto è andato molto bene, oltre le nostre attese. Suoniamo un genere unico e seppur ispirato al 1977 (ben 25 anni fa!), nuovissimo in Italia. Essere riusciti a stampare 1000 copie e ad averle quasi tutte esaurite rappresenta per noi un grandissimo risultato. Possiamo quindi dire che il pubblico lo ha apprezzato molto.

E’ cambiato qualcosa e, se sì, cosa dalla sua uscita ad oggi?

Sono cambiate tante cose…prima di tutto siamo cambiati noi, è cambiata la qualità della nostra musica che al momento attuale credo sia a livelli stratosferici! Non si raggiunge mai il top, la vita è un continuo migliorarsi e non siamo assolutamente appagati ma penso che ora come ora siamo veramente a un buon punto.

Dall’altra parte della medaglia è cambiato il mercato musicale: l’incremento pazzesco del costo della vita (euro) e la diffusione su larga scala di internet ha dato una mazzata incredibile alla scena punk italiana/mondiale. Sono favorevolissimo a qualsiasi tipo di diffusione musicale, in particolare per quanto riguarda il punk rock. L’importante è che qualsiasi tipo di diffusione, venga fatta in modo onesto senza che i musicisti siano truffati….ora sta succedendo proprio questo: tutti si masterizzano i cd, le band non hanno più entroiti dalle loro produzioni e di conseguenza non possono più entrare in studio di registrazione o investire in merchandise. Attualmente la situazione è veramente dura.

Avete, successivamente, realizzato o partecipato ad altri progetti?

Dopo il primo cd abbiamo realizzato il seguente materiale:

Mi pare sia prevista l’uscita di un nuovo album… Qualche anticipazione?

Certo! Il nuovo album si chiamerà “Belle Epoque” ed uscirà a gennaio per una etichetta giapponese, la Wizzard In Vinyl. Sarà stampato in 1000 copie distribuite in Giappone, America, Australia, Asia ed Europa. Dal punto di vista musicale credo che questo lavoro contenga ottime songs, originalità, melodia e adrenalina pura!

Ok, basta, altrimenti mi sembra di farti il terzo grado…e poi il ruolo della fredda intervistatrice non mi è mai stato gran ché bene! Ora ti saluto, vado a suonare anche io! (Anzi…mi correggo, a cantare!)

Ciaooo!

Ps. Ti ringrazio in anticipo della disponibilità, sei davvero molto gentile.

Baci & Stay rude!

Barby.
